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No, non parlerò dell'avanguardia, non pronuncierò questa pa- 
rola con l'intenzione di attribuirla a esperienze attuali, a un 
momento, che abbiamo sotto gli occhi, dell'arte moderna. 
Avanguardia è storia ben delimitata. 

L'arte d'oggi è un’altra cosa. Molti equivoci e molti malintesi 
sono nati appunto da una definizione errata, dall’estensione di 
un significato a fatti che con l'avanguardia nulla hanno a che 
fare. 

I movimenti che si autodefiniscono d'avanguardia, nel 1965, 
sono profondamente diversi dai gruppi anarchici, che si mos- 
sero, nel primo novecento, in violenta polemica contro la società 
e l'estetica borghese del tempo. 

Cubismo, futurismo e dada monopolizzano un periodo di quasi 
dieci anni (dal 1907 al 1916), che può con pieno diritto essere 
riconosciuto come arte d'avanguardia. 

Tra un ieri remoto e un presente incerto, che vorremmo rac- 
chiudere dentro una formula rigida e che è invece aperto alle 
più divergenti esperienze, non c'è nessun rapporto. Le ricerche 
espressive, linguistiche, formalistiche attuali si riferiscono a un 


ambiente e a una situazione storica, che non coincidono mini- 


mamente con quella di mezzo secolo fa. E’ quindi assurdo af- 


fermare che tanto nell'arte quanto nella letteratura (il discorso 
potrebbe essere esteso alla musica, alla scultura e al cinema) 


si ripetano oggi esperienze già compiute dall’avanguardia storica. 


I nomi dei pop-artisti, dei nouveaux réalistes, degli op-artisti e 
di altri interpreti della vita moderna ricorrono troppo di fre- 
quente associati a quelli dei presunti ispiratori, da Marcel Du- 
champ a Ezra Pound. 

I « saccheggiatori » o gli « imitatori » del 1965 non sono degli 
artisti d'avanguardia, anche se immenso è il potere di sugge- 
stione che la parola esercita su quanti cercano di andare al di 
là dell'arte convenzionale o dei movimenti artistici logorati o 
esauriti da un rapido e profondo mutamento di situazioni. 
Tuttavia la pittura è soltanto una faccetta del prisma delle diverse 
espressioni artistiche del tempo, una realtà che si rifrange, in- 
sieme alle altre e che insieme alle altre si compone e si spiega 
secondo un concetto unitario. 

Quale significato potrebbe avere un'arte a sé, avulsa dal tes- 
suto sociale, in cui tutte le attività dello spirito umano si collo- 
cano e si giustificano? 

Il ricorso all'avanguardia può essere un tentativo di dare una 
legittimazione araldica a un fitto concorso di fatti sperimentali, 
di esercitazioni ( d'altronde utili) sui temi più disparati, ma dipen- 
denti sempre da una realtà umana e sociale molto complessa, 
in via di formarsi e di definirsi. 

I problemi inerenti a una civiltà di massa e alle sue espressioni 
tecnologiche, alla creazione di un tipo di « cultura » collettiva, 
che si forma, attraverso i mezzi più attuali della diffusione del- 
l'immagine e della parola, in netta antitesi con la cultura clas- 
sica, fondata sulla meditazione, sullo studio « privato » e sulla 


contemplazione, sono certamente presenti oggidì allo spirito de- 


gli artisti più giovani, che li affrontano con un interesse quasi 


morboso, inquieto e inquietante. Dovunque si vada, si trovano 
schiere di giovani appassionati da questi problemi e incapaci 
ormai di vedere con un minimo di obbiettività l’arte di ieri. 

I miti crollano, le fame si consumano e le ricerche si volgono 
nella direzione indicata dalla coscienza di un presente in via di 
farsi e che non mira per nulla alle ‘verità’ considerate stabili da 
una classe conservatrice, completamente sfasata col tempo. 

In ogni mostra di artisti giovani si trovano quindi degli elementi 
utili per un giudizio sul tempo: anche nelle più occasionali, nate 
come questa da un incontro sul piano delle affinità o delle 
ricerche comuni. 

Che cosa vogliono, che cosa cercano questi giovani pittori? 

E' una domanda che ciascuno di noi si pone e alla quale non è 
facile dare una risposta convincente. In un passato non tanto 
lontano, quando, in Italia, i ritorni alla natura si ripromettevano 
di cancellare le giovanili follie della stagione futurista, l’arte 
seguiva davvero il cauto percorso di una borghesia risparmia- 
trice, nemica di ogni avventura rivoluzionaria (nell'interno e 
non nelle apparenze). In quel tempo, che corrisponde al dopo- 
guerra 1918, un discorso sulla figurazione aveva un significato 
nettamente polemico nei riguardi di quel « futurismo », che com- 
prendeva, nel giudizio sommario del pubblico di allora, tutte le 
prove dell'arte astratta, nella vastissima gamma delle sue espres- 
sioni. 

Oggi, per esempio, un nuovo discorso sulla figurazione andreb- 
be a sfociare in direzioni ben differenti, in un dominio davvero 
popolare, per il carattere delle immagini, ispirate dalla pubbli- 


cità, dai fumetti, dalla segnaletica stradale, dalle insegne lumi- 


nose, dalle fotografie dei settimanali. La pittura detta di repor- 
tage porta addirittura sulla tela la documentazione dell'evento o 
del personaggio tratto dalla realtà, come il metodo dell’assem- 
blage sostituisce la serie degli oggetti reali alla loro invenzione 
pittorica o plastica. 

Una stessa categoria assume dunque degli aspetti persino an- 
titetici a quelli che, fino a ieri, sembravano potessero darne una 
definizione esatta e sicura. 

Uno studio rivolto alle infinite esperienze tentate dagli artisti 
contemporanei è possibile soltanto alla condizione di partire 


dalla realtà scientifica che determina l’idea stessa di mondo mo- 
derno. Soltanto partendo da premesse obbiettive, che escludono 


tanto le negazioni aprioristiche quanto le esaltazioni ottimistiche, 
è possibile addentrarsi nel tempo dell’arte e fare delle ‘scelte’ 
fondate sulla verità o sulla intensità dell'espressione e non su 
quel genere di « qualità », che è propria dei prodotti dell’arte 
decadentistica raffinata e preziosa, in quanto si conclude e si 
esaurisce nella raffinatezza e nel preziosismo del suo tessuto 
pittorico. 

Che cosa vogliono i giovani artisti di oggi? Esser presenti, ma- 
gari con l'ambizione di apparire dotati di antenne straordinaria- 
mente sensibili per captare, del nostro tempo, la realtà più pro- 
fonda e segreta. Molto spesso invece ( non è certamente un fatto 
nuovo), essi ‘cercano una notorietà stagionale, passando di pro- 
va in prova con una disinvoltura che vorrebbe essere spregiu- 
dicata e che si rivela passivamente conformista. 

Nel gioco delle esperienze, che si estendono in modo progres- 


sivo al di là dei limiti fissati dalle teorie estetiche del mondo 


classico, gl'incontri tra cultura e tecnologia non sembrano più 
contraddittori. Il campo dell'arte comprende elementi di realtà 
che a noi stessi sembravano inaccettabili, in virtò delle nostre 
classificazioni decisamente restrittive. 

Esser presenti significa non rifiutare niente a priori del tempo 
in cui si vive; significa cercarne il significato, alla luce d’indagini 
condotte con un metodo che potremmo dire scientifico, se la 
scienza può aggiungere infiniti elementi nuovi (come crediamo) 
all'approfondimento della ricerca artistica. 

La mostra degli otto pittori a Cortina, associati per le sole ragioni 
della contemporaneità, può indurre a riflessioni non inutili, alla 
revisione di certe idee, che anch'io ho sostenuto e che erano 
tuttavia giustificate da una condizione storica molto diversa, e, 
vorrei aggiungere, in una lontananza di tempo che si misura dal 
confronto con un oggi imprevedibile e in continuo mutamento. 
la mostra è un pretesto per un discorso relativo al tempo, poi- 
chè gli otto pittori fanno parte di un mondo infinitamente più 
vasto e complesso e ne riflettono certi aspetti e certe esigenze, 


nei limiti di una testimonianza individuale e collettiva. 


GIUSEPPE MARCHIORI 


Biografia: Valerio Adami è nato nel 1935 a Bologna. 1953-57 studia 
all'Accademia di Brera, Milano; 1961 si installa in campagna, 
dove abita attualmente; 1961-62 lavora a Londra; 1962-63 lavora 
a Parigi. 

Esposizioni personali: Galleria del Naviglio, Milano (1959); Ga- 
lerie Art Bremen, Germania (1960); Galleria L’Attico, Roma (1961); 
Institute of Contemporary Arts, Londra (1962); Galleria del Na- 
viglio N. 1 e Naviglio N. 2, Milano (1963); Galleria del Cavallino, 
Venezia (1964). 


Partecipazione alle mostre collettive: Premio Marzotto (1956); 
VIII Quadriennale di Roma (1959); « Possibilità di relazione » 
Galleria L'Attico, Roma (1960); « Ultime tendenze », Milano (1960); 
«Young Italian peinters» Museo d'Arte Moderna, Kamakura, 
Giappone (1960); Premio Lissone (1961); Triennale di Milano 
(1961); « Anti Proces », Milano (1961); «7 Italian artists », Cam- 
bridge Art Association, Boston Usa (1961); « Nuove prospettive 
della pittura italiana », Museo d’Arte Moderna, Bologna; « Alter- 
native attuali », L'Aquila (1962); « Five italian new figurative pein- 
ters », Londra (1963); « Un nuovo racconto », Studio Scacchi 
Gracco, Milano (1963); « International Directory of contemporary 
Art, Metro (1963); « Alternative attuali II», L'Aquila (1963); Sa- 
lon de Mai, Parigi (1964); Triennale di Milano (1964); Work 
shop de la libre expression, Parigi (1964); Documenta III, Kassel 
(1964). 


Biografia: Rodolfo Aricò è nato nel 1930 a Milano dove vive e 
lavora. Ha frequentato l'Accademia di Brera e la Facoltà di Ar- 
chitettura al Politecnico di Milano. 

Mostre personali: Galleria Pater, Milano (1956); Galleria Ber- 
gamini, Milano (1957); Salone Annunciata, Milano (1959); Salone 
Annunciata, Milano (1962); La Bussola, Torino (1963). 

Ha partecipato a numerosi premi e mostre collettive, tra cui: 
Premio « Città di Milano » (1957); Mostra Nazionale della Gio- 
vane Pittura Italiana, Roma (1957); Premio San Fedele, Milano 
(1957-58-59); Esposizione opere Grafiche all’Università di Yale, 
U.S.A. (1957); Mostra Giovani Artisti Italiani alla Permanente, 
Milano (1958); Festival dei due Mondi, Spoleto (1959); Mostra 
« Possibilità di Relazione » Galleria Attico, Roma (1960); Premio 
« Giorgione Poussin », Castelfranco Veneto (1961); Biennale di 
Pittura della Repubblica di San Marino (1961-’63); Esposizione 
di tempere allà Glyn Gallery, Awansea (Galles) (1961); Esposi- 
zioni di tempere alla Cambridge Art Association, Boston (1961); 
Premio Lissone (1961-63); Nuove Prospettive della Pittura Ita- 
liana, Palazzo di Re Enzo, Bologna (1962); Monaco, Quadriennale 
(1962); Alternative Attuali, L'Aquila (1962); Biennale di San Paolo 
del Brasile (1963); Premio Castelletto Ticino (1964); Biennale di 
Venezia (1964); ottenendo: nel '57 Borsa di studio al Premio 
Città di Milano; ’59 II Premio San Fedele; ’64 II Premio ex-aequo 
Castelletto Ticino. 


Biografia: Lucio Del Pezzo è nato a Napoli nel 1933, dove ha 
studiato all'Accademia delle Belle Arti. E’ uno dei fondatori del 
« GRUPPO ‘’58 » ed ha collaborato alla rivista d'avanguardia « Do- 
cumento Sud ». Dal 1960 vive e lavora a Milano. 

Mostre personali: Galerie Senatore, Stuttgart (1959); Galleria 
Schwarz, Milano (1960); Galleria Schwarz, Milano (1963); Knapil 
Gallery, New York (1963); Galleria La Polena, Genova (1964); 
Galleria Cavallino, Venezia (1964). 

Ha partecipato: Mostra della Critica Italiana, Milano-Roma (1962); 
Nuove Prospettive, Bologna (1962); Carneige Pittsburg Interna- 
tional Exhibition (1962); Alternative Attuali, L'Aquila (1962-’63); 
Kunst Von 1960 bis Heute, Vienna (1962); Biennale di Parigi 
(1962); Oltre l’Informale, S. Marino (1963); La Nuova Figura- 
zione, Firenze (1963); Salon International des Galeries Pilotes, 
Lausanne (1963); Premio Lissone (1963); Mostra della Giovane 
Pittura Italiana, Madrid Bilbao (1963); XXI Triennale di Milano 
(1964); XXXII Biennale di Venezia (1964). 

Hanno scritto di lui: E. Sanguinetti, G. Ballo, F. Russoli, F. Men- 
na, E. Crispoldi, G. Kaisserlian, A. Jouffroy, M. Valsecchi, G. Dor- 
flex, T. Sauvage. 


Biografia: Arabella Giorgi è nata a Venezia nel 1942. Frequenta 
l’Istituto d’Arte e successivamente l'Accademia di Belle Arti. Dal 
1959 partecipa attivamente alla vita artistica nazionale ottenendo 
numerosi riconoscimenti. 

Collettive: 1960: Triennale, Milano; Premio Mestre, Mestre; Gal 
leria Bevilacqua la Masa, Venezia; Premio Giardino (premiata), 
Jesolo; 4 Pittori alla sala delle Colonne, Venezia - 1961: Biennale 


di Verona, Verona; Premio Francesco Torri, Milano; Galleria 
Bevilacqua la Masa, Venezia; Premio Mestre, Mestre - 1962: Pre- 
mio S. Fedele, Milano; Galleria Alfa, Venezia; Galleria Bevilac- 
qua la Masa, Venezia 1963: Premio Marche, Ancona; Mostra 
della Pittura Italiana, Campione; Biennale di Verona, Verona; 
Galleria Bevilacqua la Masa (premiata), Venezia; Premio Mestre 
(premiata), Mestre; Galleria Canale, Venezia - 1964: Premio Silve- 
stro Lega (premiata), Modigliana; Premio Marche, Ancona; Gal- 
leria Gritti, Venezia; Galleria «2000» mostra riassuntiva 1963- 
'64, Bologna; Premio Mestre, Mestre; La critica e la giovane Pit- 
tura Italiana oggi, Verona; Galleria Bevilacqua la Masa, Venezia; 
Galleria Numero 6 Pittori, Venezia - 1965: Invitata al Premio 
Michetti, Francavilla a Mare; invitata al Premio «G.B. Salvi e 
Ficcola Europa », Sassoferrato; invitata al Premio Soragna, Par- 
ma; invitata al Premio Silvestro Lega, Modigliana; invitata al 
Premio S. Fedele, Milano. 

Personali: Galleria Bevilacqua la Masa, Venezia (1962); Galleria 
Traghetto, Venezia (1963) Galleria « 2000 », Bologna (1963); Gal- 
leria Gritti, Venezia (1964); St. Martin’s Gallery, Londra (1964); 
Galleria Corso, Pavia (1965). 

Hanno scritto su di lei: Umbro Appollonio, Silvio Branzi, Luigi 
Lambertini, Giuseppe Marchiori, Berto Morucchio, Guido Peroc- 
co, Franco Solmi, Paolo Rizzi, Giancarlo Politi, Ruggeri, Toni 
Toniato. 

Arabella Giorgi vive e lavora a Venezia, S. Marco 2733 - tel. 


Biografia: Fabrizio Plessi è nato a Reggio Emilia nel 1940. Fre 
quenta il Liceo Artistico di Venezia e successivamente l’Acca 
demia di Belle arti. Dal 1958 partecipa attivamente alla vita ar 
tistica nazionale ottenendo numerosi riconoscimenti. 
Collettive: 1961: Giovane Pittura Italiana, Roma; Bevilacqua la 
Masa (premiato), Venezia; Premio Unità (premiato) Mestre; 
Fremio del disegno, Tortona; Premio Bassano (premiato), Bas- 
sano; Premio S. Fedele, Milano - 1962: Galleria Bevilacqua la 
Masa, Venezia; Premio Marche, Ancona; Sala delle Colonne - 7 
Pittori, Rimini; Galleria Alfa, Venezia; Galleria Cavallino - Mo 
stra Giovane Pittura, Venezia; Premio S. Fedele, Milano - 1963: 
Mostra del Collages Galleria «2000 », Bologna; Galleria Canale, 
Venezia; Mostra della Pittura Italiana, Campione, Galleria la 
Riviera Gruppo R, Treviso; Premio Colomba d'oro, Venezia; Pre 
mio Marche, Ancona; Premio Mestre (premiato), Mestre; Gal. 
leria Bevilacqua la Masa (premiato), Venezia - 1964: Premio Sil- 
vestro Lega, Modigliana; Galleria Gritti, Venezia; Galleria le Ore 
Premio del disegno, Milano; la Critica e la Giovane Pittura Ita- 
liana Oggi, Verona; Galleria Numero 6 Pittori, Venezia; Austin 
State Collage, Fusillo Exibition, Nacogdoches Texas - 1965: In- 
vitato al Premio « Michetti », Francavilla a Mare; invitato al 
Premio « G. B. Salvi e Piccola Europa », Sassoferrato; Invitato 
al Premio Silvestro Lega, Modigliana; Invitato al Premio Ramaz- 
zotti, Milano; Invitato al Premio S. Fedele, Milano. 

Personali: Galleria il Canale, Venezia (1962); Galleria l’Argenta- 
rio, Trento (1962); Galleria «2000», Bologna (1963); Galleria 
Gritti, Venezia (1964); Galleria Giraldo, Treviso (1964); St. Mar- 
tin's Gallery, Londra (1964); Galleria Sebastiani, Milano (1965); 
Galleria Corso, Pavia (1965). 

Hanno scritto su di lui: Umbro Appollonio, Silvio Branzi, Gio- 
vanni Comisso, Gillo Dorfles, Giuseppe Marchiori, Berto Mo- 
rucchio, Guido Perocco, Gian Pacher, Franco Solmi, Paolo Rizzi, 
Toni Toniato. 

Bibliografia: « Plessi » edizioni Evento Venezia 1964, Branzi - Mar- 
chiori - Toniato. 

Fabrizio Plessi vive e lavora a Venezia. 


Biografia: Concetto Pozzati è nato a Vo Vecchio (Padova) nel 
1935. Ha studiato a Bologna dove vive e lavora. 

Collettive: Morgan’s Paint (1957); Giovani artisti italiani (Milano, 
1958); VIII Quadriennale Nazionale di Roma (1959); Possibilità 
di relazione, Galleria l’Attico (Roma, 1960); XII Premio Interna- 
zionale di Lissone (1961); Nuove prospettive della pittura ita- 
liana (Bologna, 1962); Alternative attuali internazionali (L'Aquila, 
1962); 5 pittori italiani (Spagna e Portogallo, 1962); Nuove ten- 
denze, Premio del Fiorino (Firenze, 1963); Biennale Internazio- 
nale di Tokyo (1963); Biennale Internazionale di San Marino 
(1963); Aspetti dell’arte contemporanea (L'Aquila, 1963); Tre pro- 
gressioni, Galleria De Foscherari (Bologna, 1963); Biennale di 
San Paolo del Brasile (1963); La Bibbia oggi (Milano - Roma, 
1964); XXXII Biennale Internazionale di Venezia (1964); III do- 
cumenta di Kassel (1964); Phases Museo d’Ixelles (Bruxelles, 
1964); Arche 12 Kunstkreis (Hameln, 1964); Arche 12 Kunstverein 
(Wolfsburg, 1964); Operazione Goldfinger, Galleria Levi (Milano, 
1965); Una generazione, Galleria Odyssia (Roma, 1965). 


Collettive: Galleria « La Scaletta » (Bologna, 1959); Galleria « Sa- 
lone Annunciata » (Milano, 1959); Galleria « Circolo di cultura » 
(Opere Grafiche, Bologna, 1959); Galleria «Il Cancello » (Bolo- 
gna, 1961); Galleria « George Lester » (Roma, 1961); Galleria « La 
Loggia » (Bologna, 1962); Galleria « Salone Annunciata » (Milano, 
1962); Galleria «La Riviera » (litografie, Treviso, 1963); Galleria 
« George Lester » (Roma, 1963); Galleria « Del Teatro » (litografie, 
Parma, 1963); Galleria « La Poleno » (Genova, 1964); Galleria « De 
Foscherari » (Bologna, 1964); Galleria « Il punto » (Torino, 1965); 
Galleria «Ferrari» (Verona, 1965); Galerie Gunal (Diisseldorf, 1965). 


Biografia: Schifano Mario nato a Homs (Tripoli) il 20 settembre 
1934, risiede a Roma. 

Le sue principali esposizioni personali hanno avuto luogo a Roma 
(1961, 1963, 1964); Parigi (1963); Milano (1964); New York (1964); 
Torino (1964); ha partecipato alla Biennale di Venezia del 1964; 
alla Biennale di San Paolo del Brasile 1965; e a varie mostre col- 
lettive in Italia e all’estero. Premiato all'VIII Premio Termoli 
1963. Sue opere si trovano in varie collezioni private italiane e 
straniere. 

Bibliografia: G. Ballo: La linea dell’arte italiana, Roma 1964 - M. 
Calvesi: presentazione in catalogo mostra personale, Galleria Odys- 
sia, Roma 1963 e Galleria dell’Ariete, Milano 1964 - G. De Marchis: 
Mario Schifano, in « Art Internationa » n. VII/7, Lugano, settem- 
bre 1963 - G. Dorfles: Recherches visuelles et nouvelles icòones dans 
l'art italien, in « L'Oeil » n. 109, Paris, gennaio 1964 - M. Fagiolo: 
O’ Hara e Schifano al « Ferro di Cavallo », in « Avanti! », Roma, 
5 novembre 1964. Tra futurismo e reportage, in « Avanti!, Roma, 
27 novembre 1964 - D. Micacchi: La natura ritrovata di Schifano, 
in « L'Unità », Roma, 28 novembre 1964 - V. Rubiu: Schifano: dada?, 
in « Metro » n. 7, Milano 1962. L'occhio fotografico di Schifano, in 
« Il Punto », Roma; 5 dicembre 1964 - V. Saviantoni: Mario Schifa- 
no, in « Arte Oggi » n. 22, Roma, gennaio 1965 - M. Venturoli: Mario 
Schifano scienziato dell'immagine, in « Le Ore », Roma, 10 dicem- 
bre 1964 - C. Vivaldi: presentazione in catalogo mostra personale, 
Galleria Odyssia, Roma 1963. 


Biografia: Renato Volpini è nato nel 1934 a Urbino, dove si è di- 
plometo presso il Magistero Artistico nel 1957. Dal 1958 vive e 
lavora a Mileno. 

Mosire personali: a Trieste e Bologna (1958); Galleria Ferrari, 
Verona (1959, 1961); Galleria Spotorno, Milano (1960); Galleria 
dei Grattacielo, Legnano (1960); Galleria del Grattacielo, Milano 
(1961, 1962); Galleria « Il canale », Venezia (1961, 1962); Galerie 
Lutz & Meyer, Stoccarda (1964); Galleria S. Rocco, Seregno (1964); 
Galleria « Errepì », Bologna (1965). 

Mostre collettive: Biennale dell’Incisione Contemporanea, Venezia 
(1959); Incisione Italiana Contemporanea, Polonia (1959); Ottava 
Quadriennale, Roma (1960); XXX Biennale Internazionale d'Arte, 
Venezia (1960); « Graphische Sammlung 2 », Stadtgalerie, Stoc- 
carda (1961); « Premio Marzotto » (1962); Exposition Biennale 
Internationale de Gravure, Tokio (1962); Galleria Levi, Milano 
(1963); Galleria Profili, Milano (1964); « Eidetica 64», Milano 
(1964); Premio Biella dell’Incisione (1964); « Operazione Goldfin- 
ger », Milano (1965); Biennale Internazionale dell’Incisione, Lu- 
biana (1965); Biennale Internazionale dell’Incisione, Venezia 
(1965). 

Primo premio per l’incisione alla III Biennale del Mediterraneo 
(1960); primo premio « San Fedele » (1962); premio « Castelletto 
Ticino » (1963); premio « Cesare da Sesto (1964). 

Sue opere si trovano presso collezioni private e pubbliche in 
Italia e all’estero. 


TIPOGRAFIA 


COMMERCIALE 


VEE e: 5200 


